
DP FI'E VENTO 
AL GIORNALE 

LA BILANCIA. N 29-
•*»►■ ■oeeoocoec»»' -««• 

Abbiamo ricevuto dalla molla gentilezza del Sig, Filippo Paradisi, Not. A. C. ed Officialo della Statistica Criminale , i seguenti Quadri attinti a sorgenti eh' egli dice ottime, e 
scrupolosnmentu verificati in ogni lor parie, nei quali si contiene in ristretto il Bilancio intero del nostro Stato si per quel rhe riguarda gl'Introiti, che per quo! cho spella alle di­

verse spese. •— Pensiamo che ciò sarà cosa grata a tulli i nostri lettori, ognun dei quali dee necessariamente essere persuaso the uno dei principali elomenti a ben giudicare di un 
Paese e la conditone delle suo finanze. Speriamo anzi che traendo di qui motivo o il Sig. Parodisi sullodato, o qualsivoglia altro, vorranno parlare in seguito di alcuno dei 
parlitolari di questo Bilancio, ed incominciare discussioni economiche, alle quali fin d' ora proponiamo di aprire mollo volonlieri le colonno del nostro Giornale. 
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IWLLET'IINO 
D E G L I S T A T I E S T E R I 

HrmjilSrl parale MI* «irla 

Nello guerra die giornali francesi con una gallica viva­
cità si l'anno lutti i giorni, e in cui mescolano, come sem­
pre s' 6 fatto al mondo, alle buone ragioni le fallacie e le 
bugie ai falli veri, uà giornale dell' opposizione diceva che 
in poclii anni si è cresciuto di quarantamila il numero già 
grandissimo degl'impiegati del governo. Nessuu giornale 
ministeriale ha risposto a questa asserzione, e chi si vo­
lesse cavar la voglia di sapere a punto quanti sono gl'im­
piegati in Francia, può vedere gli sludii amministrativi 
del Vivien deputato o che fu giù ministro ,_ e troverà che 
sono poco meno di dugeulo.inila, Ad alcuni, crediamo, la 
somma parrà grossa, altri poi uon ne faran le meraviglie, 
pensando ad altre somme &' impiegati e ragguagliando 
da huoui aritmetici. In quanto a noi ne prenderemo 
argomento di metter fuori alla buona certe ideo che 
hanno il torto gravissimo dì parer della vecchia stam­
P' . Noi vogliamo parlare un poco della centraliaaiio-
«e e dell' ingerenza governativa , questa macchina per­
fezionala da duo Imperatori, Giuseppe socoudo fantasia 
troppo filosofica, e Napoleone genio troppo attivo : vorrem­
mo che la nostra critica non persuadesse mai le genti a 
sentenziare che la luuiialUiaziuns e l'ingerenti» sia in tut­
to e per tutto un male. Oh non solo vorremmo che si per­
suadessero tutti che bisogna temperare e modificare il 
princìpio dell' ingerenza e della centralizzazione cogli altri 
principi! politici, b che si dicesse in coro ; sunt cerit rfeui­
//uè fines qilos ultra citrajue nequit consistere reetwn, bella 
m issima , ma che gli uomini, o massime i contemporanei 
wllo zigzag perpetuo ogni giorno corrotto rischio di tra­
sgredire, e trasgrediscono pur troppo assai volle. 

I governi europei, specialmente le monarchie ammini­
slntive governano troppo , vogliono far ogni cosa per lo 
mani loro, non lasciano ni tuia cura publica ai popoli, sono 
stomachi, direbbe se tornasse al mondo quel buon uomo di 
Menenio Agrippa , che fanno un po' troppo 1' ufficio loro. 
I popoli dell' Europa non sono come gli Orientali usati 
a starsi cheti, chiacchierano, e che Votele fare? Potete met­
tere il freno alla lingua , lo potreste al pensiero ? 

Crediamo ili buona fede che delle cento colpe che si ap­
pongono ai governi, novantanovc non abbiano fondamento, 
ma come impedirò il sindacalo de' popoli ? Pochi sono al 
inondo dipintori , ma chiunque commetto o compera un 
quadro, crede aver nella borsa il diritto di parlare dell'ar­
te. 1 buoni amministratori si conterai) sulle dita , ma non 
avvi povero Cassandrino eie pdi denari che paga, non si 
toglia pigliar l'Innocente piacere di esaminar come si 
spendono. Dirà Farfalloni — noi vogliamo essere in corpo e 
in anima governativi — diremo che dirà farfalloni, faremo 
brullo viso «Ilo parole del contribuente troppo curioso , 
scacceremo ì farfalloni che anche noi vengono a tentare, 
ma infitte non bisogna che Un governo sia cosifatto chu in­
duca con (anta facilita la gente n pensare e a diro . . an­
che dei farfalloni, ancorché non siano sediziosi. 

1 medici degli stati hau dato buoni timedii alla pletora 
della ìnormorazioue considerando che cftrle applicazioni 
di chirurghi empirici aggravavano il malet la pubblicità 
e uu rimedio buonissimo, la cooperazione meglio che si 
può de' contribuenti fi anche un ottima ricetla — lasciar 
fare lutto quel che si può agl'individui, ai poteri muni­
cipali e provinciali, mutare una parte della gestiono di­
reità in ripcziono o moderazione sarobbe un potentissimo 
farmaco. Chi credele che sia più equo giudico delle dif­
ficoltà vinto da un pittore , chi mai non ha maneggialo 
il pennello o chi lo tratta qualche volta ? Ma infine le me­
desime son buone corno medicine, ti levan da dosso la 
febbre, ma ti rimani giallo e tristanzuolo se non corrobori 
la macchina, se non ripari al vizio organico. Noi uon 
■togliamo oggi buttar la questione igenica, studiamo un 
poco la malattia, l« nostre saranno parole alTaria. 

Un proverbio santificalo dal Vangelo dice che ogni al­
bero si conosco dai frutti che porta, il che spiegalo colle 
parole suonanti e astratte t'ho corrono oggidì, vuol dire 
che ogni principio si conosco dalle conseguenze, non dalle 
conseguenze ell'ctluali: perche che m' importa che mi di­
ciate : io ho piantato un ulivo, quando 0 un oleandro 
eh' io voggio ? A che prò che si ricerchi se la colpa e 
dell' aria o della terra o degli agiicollori? A me baila elio 
sia un oleastro , perchè scuota il capo e dica: ecco un 

inutile legno. Ebbene mettiamoci in bocca i be'pomi che 
portano i rami dell' albero del governo amministrativo, 
le migliaia degl' impiegati, che crescono in ragione geo­
metrica perchè non hanno i ritegni che il Malthus 
lui scorti, le' migliaia de' soldati, come e naturale, le mi­
gliaia dei budget, e in qualche paese audio le migliaia 
delle spie, e poi le migliaia de'malconteiiti, le migliaia 
de' carcerati, degli esuli, de' pitocchi eccetera. Non cre­
diate che por la vena dì dir male si voglia innestare 
all'albero frutti non suoi; son pur suoi frutti, e anche 
non s' apre né si guarda al nocciuolo. 

Assaggiamo un pò uno di questi fruiti. Veggiamo A 
modo d'esempio com'è che gì' impiegati si moltiplicano 
a guisa d'una famiglia messa in un Eden­Niente di più 
facile — Un bel giorno cade in testa ai governi che non 
sta bene che s' esca o entri nel paese senza loro licenza: 
ecco dunque in sella un dìspensa'ore dì passaporti. Ma 
la gente non obbedisce; solo i più Umorali pigliano il 
passaporto. Al rimedio dunque; guardiani alle porte, in 
ogni porta sia un Polifonia che palpi la genie all'entrare 
e all' uscire. Ma questi guardiani han d'avere un capo— 
Cerio, certo, diimogli un capo—Questo capo 6 sommesso 
al dispensalore de'passaporti, la pi ima testa dell'affare— 
Oh senza dubbio—E volete che la prima tesla meni la 
mano e la penna por lungo e per traverso? Diamine vi 
pare? bisogna instiluire commessi e scrivani: la 6 cosa 
che salta agli orchi. Ma questi commessi, questi scrivani 
hanno ad ogni visto clic si fa, da muoversi dalia seggiola 
e andar Ual capo'.'—rou ute u i . . r U i ' r . . . j . n . r<­.i;»..i, 
aggiunti, ordinanze, sotto­commessi, vice­capi ­ Cosi l'opi­
ficio d* passaporti (ì diventala una bella manifattura, la 
divisione del lavoro vi è stabilita In una maniera eccellente: 
un passaporto è il prodotto dì venti braccia, dì venti calamai, 
di venti penne. La gcnleu ingrata, si mostra rcsliaa comperare 
questo bel prodotlo, non lo stimo un paolo — A noi, a noi 
ispettori pur gli alberghi e le locande, un altra fabbrica per 
le cavie di dimora, un altro opificio pe' libri d'assegna. A 
poco a poco ii terreno in cui era la sedia del dispensalore 
in capo, s'è alza(o:quando incominciò l'usanza, erano quat­
tro o cinque impiegati , ora la famiglia è cresciuta iu un 
ccnlinajo. Cento impiegali! vedete bene, ci vuole un paga­
tore ad hoc — bene — e volete un pagatore senza un cas­
siere? — bene — e pagatore e cassiere senza un controllo­
re? bone e un controllore senza un ispettore?—benissi. 
ino — e tulli questi illustrissimi senza la solita minuteria 
di scrivani e cose simili ? Cresce la famiglia. Oh ringra­
ziamo Iddio, la prolificazione cesserà , (a macchina ha tutti 
i suoi ordigni, andrà a meraviglia. Ma la macchina non va. 
Diavolo ! si spende un occhio dal paese per questa mac­
china e ... e la macchina non va. Ogni tanto si scnopre che 
la legge è rotta, che sufficiente a tener nelle panie i galan­
tuomini per cui non saria necessaria, i trilli non ne tengo­
no conio.Taitii sotvegliatori,ispettori,commessi,capi, vice­
capi non bastano: come? Eh che so io ? ora s' incanta il 
primo ordigno, ora a forza d'aguzzar gli occhi sulle cifre 
la statistica In venirle traveggole.ln somma bene spesso que­
sto macchine così artificiali non vanno, e allora sapete che 
f.mno i meccanici? mettono più artificio , moltiplicano lo 
suste, raddoppiano gl'impiegati. Quanti impiegati, e che 
bella cosa esser impiegalo! Naturale pertanto l'insisten­
za agl'impieghi : quindi oltre gì' impiegati, i sopratiumeri, 
oltre i sopranumori gli aspiranti, i sollecitatori. IHccta bene 
Coarrer se nel mondo fossero tre uomini , due sforzerebbe­
ro il terzo a lavorare per loro, e l'uno farebbe il principe, 
l'altro l'impiegato .. per la maggiorfeticità del genere uma­
no. Vi piace il primo frutto per questi pochi morsi cl»e v'ab­
biamo dati? Vogliamo scuoter l'albero e far cascare un al­
tra pera ? Oli quante migliaia di soldati ­ ques a polen/a 
dà 500 mila bajonelto, quell'altra 300 mila. 1 piccoli stati 
come le ranocchie d'Esopo si gonfiano e so non possono ar­
rivate a cento mila, vogliono almeno allungar tanto il col­
lo che manchi poro. La voglia d'avor soldati ha messo in 
fermento tulli: chi ha così pochi sudditi elio li potrebbe te­
ner in un sacco, non ha riposo, non può dormire, se non 
mette assieme il suo caro reggimento. Che fan tante bajo­
nelto pagate? Si vuol far la guerra?— Oibò pace pace pace, 
costì che costi — Tenete forse il fior della giou'iuù sotto 
alle armi perchè s'educhi a forti virtù, a lunghe l'alitilo , 
a caldo amor della patria? È un supplemento alla pubblica 
educazione questo tener la gioventù sotto alla militar di­
sciplina quattro o cinque anni nel rigoglio della vita' ­ lì.iju 
e sogni tutto ciò. Si tengono i soldati a poltrire nelle città 
v per le taverne , o a far que' servigi che meglio o 
debitamente possono fare i cittadini armali. Come campi 
di biade s'agitano iu OJJIIÌ parte d'Europa * lo bajonelle 

Sapete voi quanti soldati sieno in Europa e quel che co­
stano? Sarebbe malagevole di dirlo a puuto, ina sono più 
di due milioni di soldati, e costano più di tre miliardi di 
franchi, senza computare quel che renderebbe il lavoro 
produttivo di duo milioni di genie valida e robusta. Sup­
ponete che gli Stati europei si concertassero a voler ri­
durre solo alla mela i loro eserciti, e che il risparmio di 
un miliardo e 600 milioni di franchi e d'un milione d'uo­
mioi si applicasse ogni anno all'aumento della pubblica 
prosperità; certo molte cose sono pur troppo vere che par­
ranno incredibili, giova sperarlo, ai nostri figliuoli. Trq. 
miliardi! Per fermo ó cosa che spaventa la più ardila im­
maginazione, e non si sa comò le società attuali possano 
reggere a cosi forte pressione senza rimanerne schiacciate. 
Speriamo che nel nostro paese, quando il vento avrà spaz­
zale certe nuvole, il numero degli assoldali si diminuirà e 
crescerà di lanlo il denaro da impiegarsi ne' pubblici la­
vori veicolo di prosperità e di libertà vera. Che questa spe­
ranza mantenga ed accresca il zelo dei civici su i quali 
ora e vieppiù nell'avvenire il governo si affiderà, Le trup­
pe civiche o nazionali sono bajonelto intelligenti al servi­
gio dell'ordine: una gran parte di progresso in ogni na­
zione sta in surrogare queste bajonelto a quelle altro — 

Vorremmo dar di becco a un altro pomo della mala 
pianta: ma miglior consiglio sarà rimsnore col dolce della 
speranza, e uon mancherà tempo di ritornare alla critica. 

Svizzera 
Noi temiamo cito le nostre tristi previsioni sulle discor­

die Ìnl«'«l'no'«lolU eritmYtl non ni olA)l«>i>u o «um|mii. IJU 
associazioni popolari sempre più si fanno audaci, le loro 
parole e 1 loro atti dimostrano che'noi cantoni radicali 
esse sono divenute più potenti dei governi, ed han preso 
in mano il tremendo potere dello iniziative, donde nasco 
che i governi radicali si lanciano gaidare più dalle passioni 
che dalla ragione: Si direbbe che vanno cercando il modo 
di romperla apertamente coi sette cantoni. Cosi ultima­
mente Berna si è lamentata alla Dieta delle fortificazioni 
che Unlervald costruiva al confine, e Ticino ha reso conto 
della cattura, fatta nel suo territorio, d'armi e munizioni 
dirette al Sonderbund. Malgrado la resistenza de' cantoni 
moderali, Berna e Ticino hanno provocalo la formazione 
delle commissioni per esaminar questo affare e l'hanno ot­
tenuta. 

In Isvizzera ciascuno ornai crede imminente la guerra 
civile. 

Inghilterra 
Nella confusione de' partiti in rui è ora l'Inghilterra, 

difficilmente si può giudicare dell'esito delle elezioni. Il 
partito ministeriale o a meglio dire gli uomini personal­
mente attaccali a Lord John Russell han riportato s'inora 
la maggioranza, comeché a Edimburgo la elezione di Mac­
au lay e altrove le elezioni di altri membri del ministero 
abbiano fallito. Non si saprebbe però determinar netta­
mente la politica che vorrà seguitare Lord Russell, non si 
saprebbe predire, se esso uscirà da quella oscillazione, in 
cui si è tenuto nello scorso parlamento. Ma il Morning' 
Chronicle ridette che il ministero avrà degli amici più de­
terminati e risoluti di lui nella via del progresso. 

Npugnn 
Tra re e regina non è pace, anzi seguitano i dispetti La regi­

na ha Imposto agl'Impiegati di palazzo che non eseguissero gli or­
dini del re senza averne prima riportato il suo assenso per mezzo 
dell'Intendente del patrimonio retile — 1 | gen Concita ha dato un 
bell'esempio di virine tanto raro che tre tolte abbiamo ìolnto ri­
leggerne la notizia. Insomma ha rinunciato alla grandezza ili Spa­
gna , offertagli per se e suoi'discendenti a motivo delle sue intra­
prese in Portogallo. Sembra al genernle tlinon aver ineritalo imi­
to , massime innanzi ai vecchi generali «he combatterono le ar­
mate francesi. 

Oconnia 
Per un altro atto di virtù non ei dispiaccia d'andare sino in O­

ceaniu e felicitar Sua Maestà t'Ire Kamehainelia ehe goterna co­
stituzionalmente le ìsole Sandwich. iNell' ultima sessione pertanto 
un deputato a\eui proposto di stabilire unii lista civile , ma il re 
vi si è opposto , dichiarando che essendo i suoi beni personali bu­
sU\oli ai suoi bisogni e a quelli della sua famiglia, non poteva so­
stenere che s'aumentassero ; che buon re ! col danno del suo «o­
folo. ' 

Indi» 
Uopo aver feliditato un re iu Oceania passiamo a compiangerne 

un altro nell' India. Il re dì Nizitin ha l'inestimabile fortuna 
d'esser protetto dagl'Inglesi—dunque i suoi linoni tutori con­
siderando che ifpueso s'immiserisce, hanno deciso che si manter­
rà il contingente inglese di 8000 soldati, e similmente l'urinata 
indigenacomantluta da Ufficiali inglesi : ma si sciorranno le mili­
zie locali e si stabilirà un governo ci\ ile presieduto da un ministro 
inglese. Beali) il re di INizuni! quin l'innntuui non nini che a bore 
e a mangiare finché piace alla Compagnia; non vi pare clic sia una 
bella costi la protezione . . . nnqlic pei re di Vizam ? 
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